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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 3 luglio nella sua parte uf 
ficiale contiene 

La legge del 30 giugno con cui l'ap- 
panvaggio annuo prevvisto dall'articolo 21 
dello statuto è stabilito a favore del prin- 
cipe Amedeo duca d'Aosta in lire trecen- 
tomila a cominciare dal 30 maggio 1866. 

La legge del 30 giugno, con la quale 
il dazio d'entrata sull’uva appassita, gua- 
sta e semiguasta, destinata a scopi iodu- 
striali, sarà in tutto il Regno ridotto ad 
una lira ogni 100 chilogrammi, sotto 
l'osservanza delle discipline che saranno 
determinate dal ministro delle finanze. 

La legge del 30 giugno, con la quale 
il dazio d' entrata sull'olio di oliva & ri- 
dotto a lire tre al quintale compresi i di- 
ritti addizionali, qualunque ne sia l'ori- 
gine © la provenienza. 

Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
riziano. 

Nomine dì sindaci. 

La notizia che S. M. in udienza del 30 
giugno scorso ha rimossi daila carica di 
Sindaco : 

Nicolosi avv. Francesco, sindaco del 
comune di Lercara (provincia di Palermo); 

Abbate Alfonso, sindaco del comune di 
Realmonte (provincia di Girgenti), en- 
trambi per avere abbandonato il loro po- 
sto appena manifestotosi il colèra nella 
loro residenza. 

La notizia che fu concesso il sovrano 
erequatur a consoli € vice-consoli esteri. 

La notizia che con deereti ministeriali 
del 7 e 20 maggio e 2 giugno decorsi 
vennero stabilite le seguenti agenzie con- 
solari: a Lussin Piccolo, Parenzo, Pirano, 
Dorto Re, Rovigno, Sebenico, Seguo, S, 
lato e Zara, sotto la dipendenza del R. 
consolato io Tries ed a Porto Ssid, 
alla dipendenza del R. consolato in Ales- 
sandria d' E; 


— Ecco il 
Commissione sull’ asse 
presentato alla Camera : 


( Continuaz. e fine 


controprogetto della 
ecclesiastico 


N. 149.) 

« Art, 14. Gli alte nove decimi del 
prezzo saranno pagati, a rate eguali, in 
anni 18 con l'interesse scalare del 6 
per cento. 

« Il valore delle cose mobili poste nel 
fondo per il servizio e la coltivazione del 
medesimo , a senso dell’arl, 413 del co- 
dice civile, dovrà essere pagato congiun- 
tamente al primo decimo del prezzo. 

«1 boschi di alto fusto non potranno es- 
sere tagliati, nè in tutto, nè io parte, fin- 
chè l'aggiudicatario non ne abbia pagato 
1° intero prezzo, od una parle di esso 
corrispondente al valere del taglio; o 
non abbia previamente fornita all'agente 


del demanio idonca garanzia del paga- 
mento, uniformandosi in ogni caso alle 
disposizioni delle leggi forestali. 

arà fatto l' abbuono del 7 per cento 
sulle rate che si anticipano a saldo del 
prezzo ali’ atto del pagamento del primo 
decimo, e l'abbuovo del 3 00 a chi an- 
ticipasse le rate successive entro dus anni 
dal giorno dell'aggiudicazione. 

< Art, 15. La ipoteca legale competcuto 
al demanio pei fondi venduti, 10. virtà 
dell’art. 1965 del codice civile , sarà in- 
scrilla d' aflicio dal conservatore delle 
ipoteche a senso dell’ art, 1985 dello stesso 
codice, sulla presentazione che sarà fatta, 
a cura del prefetto, dello estratto del 
verbale di aggiudicazione, di cui è parola 
nell’ art. 3. 

« Gli arlicoli 20 e 22 della legge sul 
credito fondiario del 14 giugno 1866 sa- 
ranuo applicabili contro 1 debitori morosi 
per la riscossione degli interessi, 0 di 
tutto o di parte del prezzo. 


« Art. 16. 1 beni già ecclesiastici osi 
stenti: nelle provincie. siciliane , tuttora 
non censiti, saranno venduti a norma 


delle disposizioni della presente legge, 
rimanendo a tale uopo abrogata quella 
del 10 agosto 1862. 

« Per quelli già censiti, i censuari po- 
tranno alfrancare i canoni o nel modo 
stabilito nella detta leggo del 1862, ov- 
vero pagandone il capitale per un decimo 
dopo un anno dalla pubblicazione della 
presente legge, per un altro decimo con 
gi’ interessi corrispettivi al 6 per cento 
dopo due anni, e per gli altri vtto deci 
mi ner successivi sedici anni, in quote 
eguali e con gli int ari al 6 
per cento. 

< Art. 47. È futta focoltà al governo di 
emettere , nelle epoche e nei modi che 
crederà più opporivm, tinte obbliguzioni 
fondiarie quante valgono a far cotrare 
pelle casse dello Stato Ja somma elettiva 
di 400 milioni. 

« La emissione sarà fatta per serie di 
diverse categorie, da cento lire in sopra, 
le quali serie verranno determinate per 
decreto reale , in seguito a deliberazione 
presa dal Consiglio der ministri a misura 
dei bisogni dello Stato. 

« Non meno della metà di tali emis- 
sioni sarà riservato alla diretta soscrizione 
nazionale. 

« Art 18. La massa delle 
fondiarie emesse sarà ptita dalla mas- 
sa dei bem stabili da vendere a termivi 
degli articoli precedenti e dalle ipoteche 
che lo Stato inscriverà sui singoli Leni 
per Ja riscossione dei residui prezzi c 
relativi interessi, man mano che i beni 
saranno venduti. 

n La rendita dei beni non ancora ven- 
duti, il prezzo e gl’ interessi di quelli 
alienati, saranno esclusivamente destinati 
al pagamento degl’ interessi ed all’ am- 
moriamento delle obbligazioni fondiarie. 

* L'esecuzione dei provvedimeoti con- 
tenuti in questo articolo è sottoposta alla 


obbligazioni 


diretta ed immediata sorveglianza e sin- 


dicato della Commissione centrale, di 
cui all'art. 7, Ja quale, oltee alla relazio- 
ne cd al suo separato bilancio annuale, 
farà delle relazioni straordinarie al Par- 
lamento , quando la urgenza dei casi Jo 
ricliedes: 

« Art 49. Nella vendita e nel deposito, 
di cu all'art. 14, le obbligazioni si ric 
verauno al 10 per cente iu più del prezzo 
di emissione al primo sorteggio , sino al 
20 per cento durante i dieci anni succes 
sivi, ed al pari per la rimanente durata 
delle obbligazioni. 

« Art. 20. Le obbligazioni fondiarie 
frutteraono l'interesse “del 7 00, e sa- 
ranvo rit:borsate al pari iv 25 anni per 
via di sorteggi annuali, comunciando dal 
sesto © termmando cs) venticinquesimo 
anno. 

« Se nel corso dell'anno la somina iu 
troitata, tra prezzo di vendita , interessi 
sul medesimo e rendita der beni non 
ancora venduti, ecced nina ne- 
cessaria perl servizio degl’ interessi e 
dell ammortamento delle obbligazioni fon- 
arie, la parte eccedente dovra. essero 
immediitamente spesa nello acquisto di 
altrettante obbligazioni. 

< Art 21. Una tassa straordinaria è im- 
posta sul patrimonio ceclesiastico, escluse 
le parrocclue , nelia misura del 30 per 
cento, & verrà riscossa, nei modi so- 
guenti 

« @) Sul patrimonio rappresentato dal 
fondo del culto sarà concerlato 11 30. per 
cento della rendita già intestata al me- 
desimo in esecuzione delle precedenti 
leggi di soppressione ; sarà inseritto il 30 
per cento di meno della rendita di cui 
dovrebbesi fare la iscrizione in virtà di 
dette leggi c della presente; è da ultimo 
sul 70 per 00 che rimarrebbe da asse 
gnare, si inscriverà in ineno tanta rendi- 
ta, quanti corssponda al 30 per 0/0 del 
valore dei canon, censi, livelli, decime 
ed altre sunue prestazioni, applicate dal 
demamo al fondo del culto, sui quali 
cespiti non si farà prelevazione diretta ; 

« b) Sul patrimonio degli enti morali ee 
clesizisici non soppressi, si riterrà, inseri- 
vendolo in meno, il 30 per cento della 
rendita dovuta a ciascun ente, in sostitu- 
zione de' bem stobiti passati ui demanio. 
Sul 70 per 0,0 che sarebbe ancora dovuto 
per questo titolo, si riterrà, inserivendolo 
iv meno, il 30 per 0/0 del valore dei ca- 
noni, censì, Hiveili, decimo ed altre presta» 
zioni, appartenenti all'ente stesso, sur quali 
nov si farà in questo caso prelevazione di- 
retta, Se il 30 per 0j0 del valore di que- 
ste annualità superasse quello del 70 per 
010, ia differeuza della rendita da ins 
vere in sostituzione degli stabili, sar: 
scossa prelevando una corrispondente quo- 
ta di detti canoni, censi , livelli, decime 
ed altre prestazioni ; 

« c) Sui beni delle soppresse corporazio- 
ni religiose in Lombardia si riscuoterà la 
tassa straordinaria del 30 per 010, io 


quattro rate annuali, nei modi e col proce- 
dimeoto relativo alla riscossione del con- 
tributo fondiario. 

« Art, 22. Quando per effetto della tassa 
straordinaria del 30 per 0j0, il reddito 
netto di un vescovado fosse ridotto ad una 
somma inferiore alle L. 6000, gli attuali 
investiti riceveranno dal fondo del culto 
goa somma annuale che compia le 600 
ire. 

« Art. 23, La quota di concorso propo- 
sta con l'art, 31 della legge 7 luglio 1866 
sarà riscossa sul reddito depurato da pesi 
inerenu all'ente morale ccelesiastico non 
soppresso. 

“ Durante la vacanza degli enti morali 
ecclesiastici non soppressi, la detta quota 
di concorso sarà doppiata 

«Art 24, Le disposizioni relative ai 
seminari avranno esecuzione appena sia 
terminato l'anno scolastico 1867, 1868. 

< La legge del 7 luglio 1866, © le leggi 
cui si riferisce l'art. 38 della medesima, 
rimangono ferme in tutte le disposizioni 
che non sono contrarie alla presente legge; 
dichiarandosi che, a senso del primo-capo- 
rticolo 19 della delta legge 7 
, sono soggetti a conversione 
anche i beni spettanti Alle mense vescovili 
di patronato regio ed alle fabbricerie quan- 
tunque non costituite in titolo canonico. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Credesi che durante la di- 
scussione dell'asse ecclesiastico l'onorevole 
Rattazzi terrà l'interim delle finanze. 

t ì vari nomi dei suecessori udimmo 
profferire come il più probabile quello del 
signor Cappellari della Colomba. Si citano 
aniche i signori Cordova ed Accolla. 

(Diritto) 
LUCCA — Alla Cassetta del Popolo di 
irenze di ieri serivono da Lucca di gravi 
torbidi scoppiati colà tra alcuni del’ po- 
polo e soldati del treno. Escone la causa : 
Sci sergenti del treno si cresciminarono 
dall'arcivescovo avendo a padrini sei ulli- 
ciali. Alcuni borghesi vollero porre in 
caricatura la cosa, gettando il ridicolo sul 
prelato, ma î soldati se la presero per 
proprio conto. Trovatisi fuori e provocati 
presero a sciabolate 1 provocatori. Di qui 
un gran parapiglia che fu presto sedato. 

Nel silenzio del telegrafo c delli altri 
giornali credemmo bene attendere ulte- 
Fiori informazioni. Oggi nella stessa Gus 
setta del Popolo troviamo il seguente ma- 
nifosto del sindaco di Lucca il quale se non 
conferma i particolari accennati von lascia 
però luogo a dubitare che sta avvenuto 
qualche doloroso conflitto 


ittadini ! 


Il sottoscritto, mentre rende vivissima 
grazie alla guardia nazionale che  volen- 
Terosa accorso a prevenire più deplorabili 
conseguenze, Vinvila a por giù dall'animo 
nento, fidando pienamente nel- 
la vostra Rappreseotanza manicipale e nel 
Governo, che non sapranno mai dimenti. 
care il dovere che loro incombe di tutelare 
la pubblica quiete e la dignità del paese. 

Lucca, dal palazzo civico, 
il 2 luglio 18 


Cone 


ogni risen 


IL Sindaco 
Dott. Dewerrio Det Prete. 


NILANO — Oggi non abbiamo notizie 
sfavorevoli delle condizioni igieniche della 
nostra citta. 

I due casi sospetti avvenuti nelle. per- 
sone di Giovanna Cinisolli (sorella al pro- 
prietario della compagnia equestre) e C. 
Fontana, sono per buona sorte isolati, c 
la morte repentina che ne segui, più che 
al morbo contaggioso, vuolsi attribuire alle 
condizioni speciali delle due disgraziate. 


Furono notificati i seguenti casì nella 
nostra provincia : 
1° luglio. Concesa casi 4 in cura. 


+ © Gorgonzola, casi { morto. 
» © Cassano d'Adda, 5 in cura. 
» Novegro, casi 1 morto. 

» Melzo, casi f morto. 


— La Giunto Municipale ha pubblicato 
il seguente avviso : 

Lo stato sanitario del paese la indotto 
la Giunta municipale a demandare, come 
negli scorsi auni , ad una Commissione 
siraordinaria di sanità l'attuazione di tutte 
le provvidenze necessarie a combattere 
la diffusione del morbo asiatico. 

La suddetta Commissione, di cui sono 
membri i signori dottori Angelo Tizzoni, 
Cesare Todeschini, Antonio Tarchini Bon- 
fanti, Pietro Chiapponi, Giacomo Ambro- 
soli ‘e Luigi Bono”, avrà sede nella via 
degli Andegari, n. 5 e precisamente nel 
palazzo giù del genio militare. 

La Guota Muoicipale , mentre invita 
la cittadinanza a nivolgersi alla Commis: 
sione per gli eventuali bisogni, non du- 
Dita che Îa popolazione vorrà  prestarsi 
fiduciosa, e condiuvarla nel disimpegno 
del diflicile incarico. 


— teri vi fu un po’ di battibecco alla 
stazione ferroviaria. Non sappiamo con 
quale scopo, una sessantina d' operaj del 
Piemonte, reduci da Foggia, ove lavora- 
vano alle ferrovie, furov fatt passare da 
Milano, mentre potevan essere resì ai loro 
luoglu nati per la via di Piacenza. Ivi 
com' è stabilito, dovevan essere custoditi 
nel locale contumaciale di Porta Vittoria; 
ma avendo essi vedato che cogli assiste 
ti, è con parecchi preti che avevan fatto 
il viaggio socoloro, sì faceva altrimenti, 
accontentandosi l' ufficio sanitario di qual: 
che suffumigio, incominciarono a gridare 
ca protestare contro l' ingiusto privil 
A dir il vero non avevan tutti i tor 
ma fa loro forza il cedere, e scortati da 
carabimeri e dalle guardie di P. S. anda 
rono a subire l'ospitalità coatta. Stamane 
ripartirono tutti per le case loro. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Riportiamo per intero il 
discorso di Napolcone di cui non abbiamo 
dato che un sunto; 

« Signori: 

« Dopo un intervallo di 12 anni, io 
vengo per la seconda volta a_ distribuire 
ricompense a coloro, che si distinsero 
ne' lavori, i quali arricchiscono le na- 
zioni, abbelliscono la vita e raffinano 
i costumi. | poeti dell'antichità. celebra- 
tono con isplendore i giuochi solenni , 
quando i vari popoli della Grecia veni- 
vano a contendersi il premio nella pale- 
stra. Che direbbero oggi, se assistessero 
a questi giuochi olimpici di tutto il mon- 
do, in cui tutti 1 popoli, gareggiando 
d' iatelligenza, si slanciano contempora- 
neamente nell’ infinita via del progresso 
verso un ideale, al quale si va accostan- 
dosi incessantemente senza poterlo rag- 
giungere mai! 

« Da tutt i punti della terra accorsero 
braniosamento i rappresentanti della scien. 
22, dell'arte e dell'industria, e si 
può dire che i popoli ed i Re vennero 
ad onorare gli sforzi del lavoro, e a co- 
ronare colla loro presenza le idee di con- 
ciliazione e di pace. In realtà è sempre 
un pessiero morale, che risulta dalla gara 
dell'intelligenza in queste grandi assem- 
bee, lc quali sembrano avere. per og- 
getto soltanto interessi materiali: il pen- 


Siero della concordia e civiltà. Le nazioni, 
avvicinandosi, imparano a conoscersi © 
stimarsi; gli odii si estinguono, e questa 
verità si accredita tanto maggiormente, 


quanto la prosperità di ciascun paese con- 
tribuisce alla prosperità di tutti. 

« L’ Esposizione del 1867 può giusta- 
mente chiamarsi un’ Esposizione univer- 
sale, giacchè essa riunisce gli elementi 
di tutte le ricchezze del globo. Insieme 
agli ultimi perfezionamenti dell'arte mo- 
derna, compariscono i prodotti dei tempi 
più antichi, cosicchè eglino rappresen- 
tano contemporaneamente lo spirito di 
tutti i secoli e di tutte le nazioni. Eila è 
uo’ Esposizione universale , giacchè oltre 
ai prodigi che il lusso produce per al- 
cuni, essa si è pure occupata di ciò che 
richieggono i bisogni della gran molti. 
tudine. Giammai destarono più viva sol- 
lecitudine gl'interessi delle classi lavo- 
ratrici; i loro bisogni morali e materiali, 
l’educazione, le condizioni d'una vita a 
buon mercato, le più feconde combina- 
zioni dello spirito di associazione, furono 
oggetto di indagini pazienti e di gravi 
studii. E così progrediscono tutti 1 mi- 
glicramenti quando la scienza , assogget- 
tando a sè la materia, rende libero il la- 
voro, c quando la coltura dell'animo, 
frenando i vizit, i pregiudizii e le basse 
passioni, rende l:bera |’ umani 

« Congratuliamoci, signori , d' 
colto la maggior parte dei Sovra 
Principi di Èuropa, e tanti premurosi vi- 
sitatori. Siamo alteri anche di avere loro 
mostrato la Francia qual è, grande, pri 
spera, libera. Bisogna essere privi d' ogni 
fede patriottica, per dubitare della sua 
grandezza; bisogaa chiudere gli occhi al- 
l'evidenza, per negare la sua prosperità; 
bisogna disconoscere le sue istituzioni , 
che sono spesso tolleranti sino all’ ecces- 
so, per non ravvisarvi la libertà. Gli stra- 
pier poterono valutare questa Francia , 
una volta così inquieta , e che spingeva 
le sue inquietudini al di là delle sue 

ontiere, ed oggi così laboriosa c calma, 
sempre feconda” d'idee generose, che 
adatta il suo genio alle più varie 
viglie, e non Si lascia mai. sfibra 
godimenti materiali. Gli spiriti osservatori 
avranno indovinato senza fatica, che mal- 
grado lo svolgimento delle ricchezze mal- 
grado la spinta verso il comodo visere, 
la fibra nazionale è sempre pronta a vi- 
brare, quando si tratta di onore e di pa- 
tria, Ma questa nobile suscettività non po- 
trebb'essere soggetto di timore pel ri- 
poso del mondo. Coloro che vissero solo 
alcuni istanti fra noi portino seco nei loro 
pacsi una giusta opinione del nostro, sia- 
no persuasi del sentimento di stima e di 
simpatia, che notriamo per le nazioni 
straniere, e del sincero nostro desiderio 
di vivere in pice con 

« Ringrazio la Commissione imperiale, 
i membri del gir e i vari Comitati pel 
zelo intelligente che spiegarono  nell’a- 
dempimento del loro incarico. Li ringra- 
zio pure in nome del Principe imperiale, 
che malgrado la sua giovinezza, jo fui 
lieto di porre in relazione con questa 
grande impresa, di cai egli serberà la 
memoria. 

« L' Esposizione del 1867 segnerà, spe- 
ro, una nuova èra d'armonia e di pro- 
gresso. Sicuro che la Provvidenza bene- 
dice gli sforzi di coloro che come noi 
vogliono il bene, io eredo nel trionfo de- 
finitivo dei grandi principi di morale 
di giustizia, che soddisfaceado tutte le aspi. 
razioni legittime, possono soli consolidare 
i troni, innalzare 1 popoli, nobilitare l' u- 
manità. » 

— Nei circoli politici di Parigi si è vi- 
vamente preoccupati delle conseguenze 
che potrebbero nascere dal colloquio della 
regina di Prussia colla regina Vittoria. 
SM. Britannica prova sempre, si sa, una 
certa inclinazione per la Germania, di cui 
il principe Alberto aveva appreso ad amare 
la filosofia, i costumi ed anche la politica. 

La regina di Prussia è maestra nell'arte 


di piacere altrui. Si fanno quindi, come 
dol Iresto è naturale, mille supposizioni sui 
fisullati che potrà ottenere la reale am- 
‘basciatrice del gabinetto di Berlino. 

A proposito dell’ imperatore d' Austria, 
sì è notata la direzione che dà al suo viag- 
gio. Egli evita il territorio prussiano, pas- 
Eindo da Strasburgo per la Germania del 
Sud. Questo fatto svela lo stato delle re- 
Jazioui delle due potenze. La pace di Praga 
ha fatto cadere le armi dalle mani dei due 
avversari, ma non ebbe il potere di esun- 
guerue i rancori. 

‘Serivono da Parigi all’ Indépendance 
Belge che I° imperatore Nupoluone rice- 
detto in udienza particolare l'ammiraglio 
Austriaco TogetholT, col quale s'intrattenne 
fo luogo colloquio. Questa notizia avrebbe 
un certo significato, riavvicinandola agli 
Sforzi che si fanno per indurre |’ Austria 
ad un’ allcanza colla Francia, nella pre- 
visione d'un nuovo conflitto più o meno 
lontano colla Prussia. 

L'Opinion National, dice che, contra- 
riamente a quanto si asserisce dalla Corte 
romana, il concilio ecumenico nou si 0C- 
cuperà di questioni dogmatiche, perché 
sono state mite decise dal concilio di 
Treoto. Esso dunque non può che discutere 
questioni politiche e sociali, confermare le 
dove dottrine del Sillubo, e gettare una 
sfida a tutti i progressi dello spirito umano 
ed ai principri del diritto nuovo, uscito 
dal movimento filosofico e dalla. rivolu- 
zione. 

Il ministero spagnuolo si è modificato 
un'altra volta, come è vezzo di fire ad 
ogni mutar di stagione. Se i ministri che 
sé no vanno sono” poco conosciuti, quei 
che prendono il loro posto non lo sono 
affatto. 

Le Gortes saranno prorogate al di là 
del tempo legale. li maresciallo Narvaez 
prender per pretesto l'urgenza delle que- 
stioni finanziarie da regolarsi, ma in realtà 
Îl motivo di questa proroga, sarebbe la 
scoperta di una vasta cospirazione coniro 
il governo spagnuolo. 

Îl ministro per gli affari esteri di Grecia 
ha diramato in data del 22 maggio (3 giu- 
gno) una circolare agli agenti diplomatici 
greci presso le coru europee, nella duale 
Sì fa un quadro orribile degli strazi e delle 
pofandesse commesse dai turchi all'intento 
di debellare |’ insurrezione di Candia. 

La lunghezza di questo documento ci 
vieta di riportarlo per intero. Giova per 
altro staccarne il seguente brano : 

« Di fronte a questa situazione di cose, 
la Grecia non può restar silenziosa. Il 
popolo greco la diritto di pretendere che 
il governo faccia un appello al mondo 
civile, onde non permetta chie impunemen- 
te si compiano delitti che disonorano la 
umanità, » 

La nota chiude colle seguenti caratteri» 
stiche parole: 

« lì governo del re, senza mancare ai 
suoi doveri verso i fratelli di Candia, senza 
abdicare alla sua posizione in Oriente, 
seppe provvedere all’incolumita della pace 
europea 

Egli spera clie le potenze non vorranno 
permettero alla Turchia di approfittare di 
questa pace per comprimere colla deva- 
stazione, coll’incendio, col sacrilegio, col- 
l'assassinio gli sforzi di un nobile popolo, 
che aspira ad emanciparsi con una guerra 
leale ed a congiungere i propri destini a 
quei della Grecia. + 

GRECIA — Togliamo dal Diritto: 

Atene 28 giugno 1867. 

Abbiamo finalmente notizie positive da 

Candia, le-quali smentiscono le pretese 


vittorie di Omer-Pascià, | dettagli più pre- 
cisì, i più degni di fede sui combattimenti 
di Lassithion sono centenute nel seguente 
Bullettino del Comitato Centrale di Ate- 
ne, oggi pubblicato. 


«Le comunicazioni tra le provincie di 
Lassithion, Mezzarà e Eraclion , conti 
nuano col venire interrotte, per cui non 
abbiamo ricevuti i soliti dettagliati rap- 
porti dei capi dell'insurrezione; abbiamo 
però da altre sorgenti notizie positive, che 
ci affrettiamo di pubblicare. 

«Da queste nolizie indubbiamente ri- 
sulta che la spedizione di Omer-Pascià 
contro Lassithion non ottenne alcun suc- 
cesso; € di ciò si convinsero ora  picna- 
Mente i Consoli delle varie. potenze resi- 
denti in Canca c nell’ Eraclion, i quali e- 
rano stati tratti in errore dalle false espo- 
sizioni del generalissimo ottomano. 

+ Omer-Pascià con tutte le sue forze at 
taceò ripetutamente Lassithion, ma dopo 
aver subite gravissime perdite, fa respinto. 
Poscia però per una via non custodita riu- 
sci a penetrare, con forze considerevoli su 
quell’ altipiano: ma non gli fu possibile nè 
proseguire nella sua marcia, nè cacciare 
i nosiri dalle posizioni che ocempavano ; 
per cui riusciti vani tutti | SUOI sforzi, fece 
dopo vari giorni ritorno ad Eraclion, ove 
invitati i evstiani, annunziò loro che il 
governo turco aveva deciso di confiscare 
1 beni di tatti coloro che non deponessero 
tosto le armi; come pure che egli si pro- 
pone d'innalzare dei forti nelle varie pro- 
viocie orientali, come aveva futto al Mon- 
tenegro. 

« Tutte le perdite dei nostri consistono 
in venti uccisi e quindici feriti, un solo 
prigioniero, il volontario di Costantinopoli 
Minà Zacaritdes, che fu preso mentre 
dormiva in una grotta Omer-Pascià si af 
frettò d'inviare nn corriere al suo governo. 

«1 nostri dopo aver vedulo che Omer 
Pascià si era ritirato abbandonando la sua 


impresa contro Lassithion , si diressero 
verso Mezzarà, 
« 1 generalissimo turco fece poi ritorno 


in Conca, ose ebbe un muovo rinferzo di 
8000 vomini, c di vari legni da guerra; 
ed ora sta apparecelnando un attacco con- 
tro Sfachià per terra è per mare. La Motta 
sì diresse già versa Lutrò, ed egli st po 
alla testa di tutto l'esercito ch'era accam- 
pato a Apocorona. 

« Impossibili a diminuirsi le erude!tà 
commesse da Omer-lascià, dopo che vide 
andar fallita la sua impresa contro Lassi- 
thian. Incendio quindici villaggi; a molti 
inermi cristiani fece sentire il martirio 
della Croce, e obbligò colla forza 40 lu- 
teri a sottoscrivere non si sa quali. peti- 
zioni. 

+ Ecco quali sono le vittorie del gene 
ralissimo turco, che ha sotto i suoi ordi 
ni un flotta e 30,000 soldati; ed ecco 
perché si tengono con tanto rigore inter- 
rotte le comunie: 

(Dall uflizio del Comitato centrali 

L'Arcadion compì felicemente il suo 
decimoquarto viaggio a Creta, ove sbarcò 
400 volontari e molto munizioni ; alcune 
d gli restarono a bordo, poichè, visto 
che dirigevansi contr'esso varie. fregute 
tarche , si affrettò a partire, © ieri (26 
giugno) fece ritorno al l’irco. 

Il filellcno inglese S. Skinner, uno dei 
corrispondenti del Daily News che vari 
mesi or sono abbandonò la sua patria 
per porsi tra le file degl’ insorti, giunse 
l'altro ieri da Creta, diretto per l' lnghil- 
terra, ove si propone di propugnare colla 
parola © coll opera la santa Totta di li. 


ioni.» 


bertà che si combatte sulle montagne di 
Creta. Egli racconta con tanto entusiasmo 


le prodezze degl’ insorti, gli atti d' eroi- 
smo dei loro capi, e particolarmente del 
vecchio Petropulachi , che si aturò le 
più, vive simpatie di tutta Atene. 

È pure giunto da Creta il noto filelleno 
T. Flanzaos, che fino dal privcipio della 
rivoluzione prese parte a tutti i pericoli 
di quella lotta ineguale; e che dai cam- 
pi di battaglia inviava regolarmente arti- 


coli ai giornali francesi in difesa della 
rivoluzione cretese. 


e ——_— ——_—_— 


NOTIZIE SANITARIE 


— Bollettino dei casi di cholera denun- 

ciati alla R. Prefettura di Bergamo dalle 

ore 12 meridiane del 28 giugno alle ore 12 
meridiane del 1° luglio: 

Nel circon. | di Bergamo, città N. 

» altri Comuni » 

. Ii di Treviglio » 

» HIl di Clusone » 


23 


Totale N. AK 

Bollettino dei casi di cholera verificatasi 
nella città di Bergamo: 

Dal mezzogiorno del 28 al 2 giugno, 
cast 5, guerili 3, morti 1, io cura 16. 

Mal mezzogiorno del 29 al 30, casì 10, 
guanti 0, mocti 8, in cura 18. 

Dal mezzogiorno del 30 giugno al 4° 

io casi 8, guariti A, morti 4, in cura 18. 

— Mollettino dei casi di cholera de- 
nunciati alla Prefettura di. Brescia dalle 
ore 12 meridiane del 30 giugno alle 12 
meridiane del 1° luglio 


I 


Circon. di Brescia, città 3 
Id. Id. altri comuni » 29 
Id. di Chiari » 30 
id. di Verolanuova » A 
Id. di Breno »_ 8 
Id di Salò » 1 

Totale casì 132 


dei quali morti 60, guariti 22. 


— Notizie sicure ricevute da persona 
competente in materia sanitaria, accertava 
che a Roma nelle 24 ore dal sabbato 29 
alla sera del 30 giugno furono denunciati 
14 casi di cholera, e tanti ne segnava il 
bollettino uNiciale. 

Però non fu possibile di visitare la sala 
dei cholerosi per accertare la natura vera 
della malattia. 
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Welegrafia Privata 


Firenze 3. — New York 3. — Giunta 
la conferma officiale della fucilazione di 
Massimiliano, Miramon, e Meja , il Coo- 
gresso americano si è riunito. 


Londra 4h. — Camera dei comuni. 
Disraeli annunzia la morte di Massimiliano 
officialmente confermata. Quindi non avrà 
più luogò la rivista di domani. 

Vienna 8. — La Gu. di Vienna 
pubblica un telegramma del ministro 
d’ Austria presso gli Stati Uniti del 3 lu- 
glio, annunziaute che Seward ricevette 
la conferma della fucilazione di Massimi- 
liano dai consoli americani di Matamoras 
e Veracruz. 

Berlino 5. — Il re, il principe reale 
ed il principe Umberto, assistettero ieri 
a Posdam alle manovre. Il principe Um- 
berto ritornò la sera a Berlino e smontò 
al castello reale. Sabato assisterà all’ eser- 
cizio di artiglieria di campagna della 
guardia reale e la sera stessa partirà per 
Pietroburgo. 


Parigi 4. — Situazione Banca — Au- 
mento numerio milioni 2 114, portafoglio 
14 4j5, anticipazioni 4, biglietti 44 9/3 
diminuzione tesoro 15 1j2°, conti. pari 
colari 21 112. 


Pariyi 4. — Il sultano ricevette ieri 
Lesseps in udienza particolare, informan- 
dosi col più vivo interesse del progresso 
dei lavori di Suez, promettendogli il suo 
benevolo appoggio. 

La France dice che nulla finora con- 
ferma la voce dell’ assassinio del Ministro 
francese a Messico. Il re di Portogallo è 
atteso domani a Rordeaux, partirà quindi 
per Cette, e di là recherassi direttamente 
a Ginevra. Le LL. MM. giungeranno a 
Parigi il 20 corrente. 

Firenze 5. — leri furono scambiate le 
rabfiche del trattato postale tra Ialia e 
Spagna. 

Parigi 8. — Moniteur. L' assassinio di 
Massiiniliano destò un senso universale 
di orrore. Quest’ atto infame ordinato da 
Juarez imprime su la fronte di coloro 
che diconsi rappresentanti della Repub- 
blica Messicana una macchia indelebile. 
La riprovazione di tutte le nazioni civili, 
sarà il primo castigo di un Governo chi 
ha alla sua testa un simile capo. 

Il sultano, udita la fine tragica di Mas- 
similiano, pregò siano sospese le feste. 
L'imperatore prese il lutto per trenta 
giorni. 

Firenze, 3. Hl re ha ordinato un 
lutto di corte di giorni 20 per la morto 
di Massimiliano. 

Camera dei deputati. — Massari par- 
la contro il progetto per l'asse ecclesia 
stico. Espone gli alti del partito conser- 
vatore © la sua azione per la formazione 
del Regno d’Italia. Il solo mezzo di uni- 
re la Chiesa allo Stato è di darle la li 
bertà. Con essa la Chiesa verrà por forza 
a noi, e potremo più tardi andare a Ro- 
ma, come tutti vogliono. Respinge lo 
schema di legge che crede contrario alla 
giustizia ed alla libertà. 

Aodrcotti risponde censurando, ma ap 
poggiando il progetto. 

Castagnota lo difende come necessario 
contro gl’intendimenti liberticidi del Clero. 

Castagnola fermina dicendo essere ne- 
cessario ricorrere ad altre imposte. Conti 
dichiara voler la libertà per tutti e so- 
stiene la libertà della Chiesa. Combatte 
il progetto come contrario ai diritti di 
proprietà. Torrigiani fa considerazioni fi- 
nanziarie e crede doversi cominciare dal 
riformare l’amministrazione per rimediare 
al dissesto. 

Rattazzi, rispondendo a Miceli, dichiara 
che il ministero aderisce a prendere per 
base della discussione il progetto della 
Commissione con riserva di © presentare 
modificazioni ad alcuni articoli, che le 
case bancarie che stipularono il contratto 
presentato al Parlamento dichiararono ri- 
tirarsi spontaneamente e considerarlo co- 
me risolto, lasciando piena libertà al 


ministero nella discussione. Miceli appog- 
gia il progetto. 

Rattazzi dà altre spiegazioni su la pre- 
sentazione del progetto ‘o contratto Er. 
langer e sua adesione al progetto della 
Commissione. Rossi Alessandro combatte 
il progetto come contrario ali’ interesse 
finanziario. 
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Ina casa importante di Amsterdam, avendo 
una Succursale a Londra, desidera consigna- 


Raccomandazioni di Banca, sulla 
sua rispeltabilità ed anticipazioni, contro po- 
lizza di carico. Dirigersi sotto la cifra 0. A. 
1021 all'Uflizio di Pubblicità dei Sigri G-L. 
Dacsi e €. a Francoforte sul Meno. 
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Si trasmette per la posta e chi ne faccia ri- 
chiesta all'autore in Firenze, via de' Servi 
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rER 
l'Autore della SITUAZIONE 
(G. CIVIN Deputato) 
Si vende presso i principali Librai. 
Prezzo I. L. 1. 


ellenza, e il ferro, uno ‘ei priucipa 


è adottato dai più distinti medici di Pari 
al corpo i suoi principali allerati o perduti. Esso fa 
rapidamente scomparire i mali di stomaco intollerabili suscitati dall'anetmia o dalla leu- 


ess 
sviluppo delle ragazze e ridonare 


corea, ai quali le donne sono sì sovente soggette; regolarizza e facilita la 
zione, e lo si prescrive con successo ai ragazzi pallidi e linfatici o_serofulosi, 
e conviene a tutte le persone il cui sangue è 


inoltre l'appetito, favorisce la dizestione 


impoverito dal lavoro, dalle malattit e dalle convalescenze 


risultati non si fanno mai attenderi 


Esigere su ciascuna Boccetta la fi 


Di S.A. L 


FARMACISTI 
iL Priscire NAPOLEON 
A_PARIGI. 


Sotto una forma limpida ed aggradevole, questo 
medicamerto riunisce Ja chinacchina, che è il tonico 


elementi del sangue. È a questo titolo che 
per guarire la pallidezza, facilitare lo 


mMesirua 
Eccita 


lunghe e difficili. 1 buoni 


ma GRIMAULT e C. 


Prezzo Francui 3. 50. 


Derostram: In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Earico 
— Milano, signor Carlo Erba — Firenze, Farmacia 


Ancona, signori Sebastiani e C.* 
della Legazione Brittanica. 
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le Derrate e degli Animal 
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da Macello 


dal 28 Giugno al 5 Luglio 1867. 
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